
Segue la programmazione >>>

EDITORIALE QUESTO MESE Cinefilia Ritrovata
Insieme alla riapertura del Lumière, prosegue il pro-
getto Cinefilia Ritrovata, dopo gli incontri avvenuti 
durante il Cinema Ritrovato, molto frequentati e di lu-
singhiero successo. Il tema della cinefilia, dell’amore 
per il cinema in tutte le sue forme, sta ottenendo nel 
mondo un interesse a dir poco sorprendente, anche 
grazie a nuove generazioni di spettatori che – in barba 
a chi li considerava concentrati ormai solamente sui 
nuovi media più effimeri – si riavvicinano con entusia-
smo alla storia del cinema. 
La crisi delle sale, purtroppo, rappresenta un mancato 
incontro tra domanda e offerta, che deve essere al più 
presto colmato: l’interesse verso la cultura cinemato-
grafica sta crescendo, non diminuendo, proprio grazie 
alla spinta delle nuove tecnologie, dei social network, 
della blogosfera, dei portali online, etc. Lasciare que-
sto ’nuovo mondo’ cinefilo privo di approdi sarebbe, 
oltre che sbagliato, miope. Ecco perché il tema della 
cinefilia sarà presente lungo tutta la programmazione 
del Lumière e sovrintenderà gli eventi della Cineteca 
di Bologna, ed ecco perché – a fianco – nascerà uno 
spazio web, coordinato da Roy Menarini e denominato 
appunto Cinefilia Ritrovata, che costituirà una sorta di 
giornale della cinefilia, con approfondimenti, dibattiti, 
interpretazioni, materiali video, tenzoni critiche, notizie 
dai network internazionali della cinefilia e altro ancora. 
Vedere i film in sala, insieme, e parlare dei film, sono 
ancora oggi pratiche apparentate nella passione cine-
fila, ora rilanciata e per sempre ritrovata.
Gli appuntamenti ‘cinefili’ sono contrassegnati nel 
programma dal simbolo 

Il corto adottato
A partire da settembre una selezione di cortometrag-
gi verrà presentata a rotazione all’interno della pro-
grammazione mensile. Partiamo con quattro preziosi 
lavori firmati da maestri del documentario italiano e 
provenienti dal Cinema Ritrovato 2012.

LA CANTA DELLE MARANE
(Italia/1960) di Cecilia Mangini (11’)
“Il documentario è strumento di speranza”, dice Cecilia 
Mangini, ma la sua denuncia è sempre circostanziata. 
Qui, il disprezzo per le istituzioni serve ai ragazzi di borga-
ta come strumento di autodifesa, e le acquitrinose ’mara-
ne’ diventano il rifugio da cui espellere quel mondo che li 
rifiuta. Sceneggiatura di Pier Paolo Pasolini.
IL BAR DI GIGI
(Italia/1961) di Gian Vittorio Baldi (11’)
Nei brevi film realizzati da Gian Vittorio Baldi tra gli 
anni ’50 e ’60 troviamo già i temi che caratterizzeran-
no la sua opera di autore: la marginalità umana ed 
esistenziale, i rituali della solitudine, la contaminazio-
ne fra realtà e messinscena.
NASCITA E MORTE NEL MERIDIONE (S. CATALDO)
(Italia/1958) di Luigi Di Gianni (10’)
Realizzato con la consulenza del celebre antropologo Er-
nesto de Martino, questo breve film riesce ancora oggi a 
colpirci con potenza inusuale, portandoci in un Sud che 
pare dimenticato da dio e dagli uomini.
PICCOLA ARENA CASARTELLI 
(Italia/1960) di Aglauco Casadio (11’)
La Romagna – terra d’origine di Aglauco Casadio – fa 
da sfondo al suo documentario forse più conosciuto, 
cronaca di una giornata di una famiglia di poveri 
acrobati che lavora nella ’bassa’ bolognese.

MERCOLEDÌ05

Sala Scorsese – Da mercoledì 5 settembre
Prima visione
L’INTERVALLO
(Italia/2012) di Leonardo Di Costanzo (90’)
Un ragazzo e una ragazza rinchiusi in un enorme 
edificio abbandonato di un quartiere popolare. L’u-
no deve sorvegliare l’altra. Lei è la prigioniera, lui è 
obbligato dal capoclan di zona a fare da carceriere. 
Tra le mura di quel luogo isolato e spaventoso, trove-
ranno il modo di riaccendere i sogni e le suggestioni 
di un’adolescenza messa troppo in fretta da parte. 
Un racconto d’amore spezzato, di poesia calpestata, 
per narrare le difficoltà di essere adolescenti nella 
periferia violenta di una metropoli contemporanea. 
Esordio nel lungometraggio di Di Costanzo, in con-
corso nella sezione Orizzonti a Venezia 2012, prodotto 
dalla Tempesta Film di Carlo Cresto-Dina che nel 
2011 ha permesso la realizzazione di Corpo celeste, 
straordinaria opera prima di Alice Rohrwacher.

GIOVEDÌ06
Venezia Classici e i restauri della Cineteca
20.00  FALSTAFF 

(Campanadas a medianoche, Spagna-Svizzera/1966)
di Orson Welles (119’)   
Copia restaurata da Filmoteca Española
Il nuovo restauro curato da Luciano Berriatúa e pre-
sentato alla Mostra di Venezia restituisce la policro-
mia dei grigi e recupera nitidezza ai suoni del “miglior 
adattamento di Shakespeare mai arrivato al cinema” 
(virgolettato corale, così s’è espresso negli anni uno 
stuolo di critici). Una sceneggiatura sperimentale e 
fedelissima, dove ogni singola riga di dialogo è puro 
Bardo, ricostruisce la grande, giocosa e desolata sto-
ria di Sir John Falstaff attingendo ai diversi drammi 
in cui appare, Enrico IV, Enrico V, Le allegre comari 
di Windsor: compagno di gozzoviglie e maestro di vita 
per il giovane erede a un trono insanguinato, infine 
tradito e umiliato, è figura che amplifica e porta un 
battito nuovo di commozione alla sorte dell’eroe-
gigante wellesiano, da Kane a Quinlan destinato 
alla sconfitta. “Questo è il film che lo stesso Falstaff 
avrebbe potuto girare” (Roger Ebert, 1966). (pcris)
LAS VERSIONES DE CAMPANADAS A 
MEDIANOCHE DE ORSON WELLES 
(Spagna/2012) di Luciano Berriatúa (17’)  
Il documentario presenta il lavoro svolto sulle diver-
se versioni del film per arrivare a questo recupero 
della ’versione spagnola’ presentata a Madrid nel 
1965, la prima licenziata da Welles.
Introduce Luciano Berriatúa
In collaborazione con Hispania Associazione Culturale

22.15  FALSTAFF (replica) 
LAS VERSIONES DE CAMPANADAS A MEDIANO-
CHE DE ORSON WELLES (replica) 

VENERDÌ07 
Sala Scorsese
20.15  L’INTERVALLO

(Italia/2012) di Leonardo Di Costanzo (90’) 
Al termine incontro con Leonardo Di Costanzo

Venezia Classici e i restauri della Cineteca
20.45  LA DECIMA VITTIMA

(Italia-Francia/1965) di Elio Petri (90’)
Paladino del cinema politico italiano, Petri dirige un 
apologo fantascientifico tratto dal quasi omonimo 
racconto di Robert Sheckley (La settima vittima). 
Il futuro è dominato dalla Grande Caccia, spetta-
colo di massa ideato per canalizzare l’aggressività 
umana nel quale due concorrenti (Marcello Mastro-
ianni e Ursula Andress) devono cercare di uccider-
si a vicenda. Il mondo distopico di Petri si ispira 
alle coeve tendenze dell’arte e del design (dal pop 
all’optical) e si tinge dei colori accesi del Technico-
lor: la cura dello stile non toglie forza agli elementi 
di satira sociale. Presentato nella versione restau-
rata da Cineteca di Bologna e Museo Nazionale del 
Cinema di Torino. (aa)

Cinema del presente. Prima visione
22.30  TAKE SHELTER

(USA/2011) di Jeff Nichols (120’) 
Uno degli esordi più acclamati del cinema ame-
ricano recente. Storia di un uomo qualunque che 
comincia ad avere allucinazioni di un’imminente 
apocalisse, Take Shelter rovescia le convenzioni 
e si offre come opera originale e inclassificabile. 
Muovendosi tra dramma psicologico e cinema ca-
tastrofico, confondendo il confine tra sogno e realtà, 
il regista Jeff Nichols carica natura e paesaggi del-
la provincia rurale statunitense di minaccia, senso 
trascendentale ed echi biblici. (aa)

SABATO08
18.00  TAKE SHELTER (replica)

Venezia Classici e i restauri della Cineteca
20.15  IL CASO MATTEI

(Italia/1972) di Francesco Rosi (116’) 
A dieci anni dalla scomparsa del presidente dell’Eni, 
Rosi ne ripercorre la carriera e studia le ipotesi sul 
misterioso incidente aereo che ne causò la morte. Un 
vibrante e complesso film-inchiesta animato dall’in-
terpretazione antimimetica di Volonté. “È come se 

l’ingegner Mattei perforasse non solo il sottosuolo 
per estrarne metano e petrolio, ma la coscienza della 
nazione, risvegliandola e mobilitandola” (Ugo Casi-
raghi). Palma d’Oro a Cannes, ex aequo con La classe 
operaia va in paradiso. Restaurato dalla Cineteca di 
Bologna in collaborazione con The Film Foundation, 
Paramount Pictures, Museo Nazionale del Cinema e 
Cristaldi Film. Restauro finanziato da Gucci, Eni e 
The Film Foundation. (aa)

22.30  TAKE SHELTER (replica)

DOMENICA09
18.00  IL CASO MATTEI (replica)

20.15  22.15  TAKE SHELTER (replica)

LUNEDÌ10
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
17.30 - 21.30  IL MERCATO DELLA TERRA
Più di venti contadini del nostro territorio vendono 
direttamente, a prezzi equi, i loro prodotti stagio-
nali a chilometro zero. Ultimo appuntamento estivo 
serale. Da sabato 15 settembre il Mercato ritornerà 
nella tradizionale collocazione del sabato mattina.

Biblioteca Renzo Renzi
Schermi e Lavagne. Non solo film
17.30 - 19.00  SARDE, SARACCHE E PANE 
RAFFERMO – UNA DEGUSTAZIONE DA PIRATI

Cosa si mangiava nelle navi tra un avventura e l’altra? 
Quali sono i cibi che offre il mare? Un appuntamento al 
Mercato della Terra per scoprire, tra storia e assaggi, la 
cucina dei filibustieri.
In collaborazione con Slow Food Bologna, Associazione 
Paper Moon e Associazione il Giardino del guasto.
Da 5 a 11 anni
Costo: degustazione € 3,00 a bambino

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.00  IL PRIMO UOMO

(Italia-Francia-Algeria/2011)
di Gianni Amelio (98’)  
Amelio adatta, e fa suo, il romanzo autobiografi-
co incompiuto di Albert Camus: “Il primo uomo è 
l’intervento potente di un grande scrittore sulla 
tragedia del proprio paese e del proprio tempo, la 
confessione che sgombra il campo da ogni sospetto 
di reticenza e di ambiguità rispetto alla guerra di 
liberazione algerina, di cui Camus ha faticato a 
liberarsi. Ma nessuna autobiografia può appassio-
narci se non tocca in parte anche la nostra vita. 
Nell’infanzia di Camus ad Algeri ho ritrovato le 
tracce della mia Calabria nel secondo dopoguerra. 
[...]. Io ho voluto che diventasse anche la mia storia 
non per presunzione ma per umiltà. Ho fatto questo 
film per un atto d’amore” (Gianni Amelio).
In collaborazione con FICE Emilia-Romagna

22.15  IL PRIMO UOMO (replica)

MARTEDÌ11
Cinema del presente
20.00  MARILYN

(My Week with Marilyn, GB/USA 2011)
di Simon Curtis (99’) 
Nel 1956 Marilyn Monroe giunge sul suolo inglese 
per recitare con Laurence Olivier nel film Il principe 
e la ballerina. Splendida e seducente quanto fragile 
e insicura, Marilyn vive con difficoltà fuori e dentro il 
set. Trova conforto nell’amicizia con il giovane Colin 
Clark, terzo assistente alla regia incaricato di starle 
accanto. Proprio dai diari di Clark è tratta la pellico-
la, e con gli occhi ammirati del ragazzo è guardata la 
diva, così vicina eppure così irraggiungibile. Michelle 
Williams incarna al suo meglio la triste Marilyn, ma il 
Mito è fatto della materia di cui son fatti i sogni. (aa)

Cinema del presente
22.15  SILENT SOULS 

(Russia/2010) di Aleksei Fedorchenko (80’)
Alla morte dell’adorata moglie, Miron chiede all’ami-
co Aist di accompagnarlo in un lungo viaggio funebre 
attraverso i luoghi e i riti dell’antica cultura ugro-
finnica merja. Nei modi di un documentario etnologi-
co, un inno all’amore e al valore salvifico della don-
na, un film denso di poesia, di atmosfere rarefatte 
come l’algido paesaggio del Volga. Dove passato e 
presente, ricordi e speranze, vita e morte finiscono 
per conciliarsi nelle acque sacre e limacciose di un 
fiume, perché “l’acqua è il sogno di ogni merja”. Per 
molti il vincitore ’morale’ del Leone d’Oro a Venezia 
2010. (ac)

MERCOLEDÌ12
18.00  SILENT SOULS (replica)

I mercoledì del documentario. Prima visione
20.15  TERRAMATTA

(Italia/2012) di Costanza Quatriglio (74’)  
Tra il 1968 e il 1975, il bracciante siciliano semi-
analfabeta Vincenzo Rabito batte a macchina 1072 
fittissime pagine per l’urgenza di raccontare, in una 
lingua inventata che sta a metà tra italiano e dia-
letto, la sua vita “molto travagliata”, la sua lotta 
ininterrotta contro la miseria. La versione ridotta 
pubblicata da Einaudi nel 2007 ha ispirato il do-
cumentario di Costanza Quatriglio che, attraverso 
l’autobiografia di Rabito, descrive l’Italia del Nove-
cento dal punto di vista di chi spesso è ignorato 
dalla Storia. (aa)
Al termine incontro con Costanza Quatriglio 
In collaborazione con FICE Emilia-Romagna

22.30  TERRAMATTA (replica)

GIOVEDÌ13
Tra cinema e musica. Omaggio a Randall Poster
Randall Poster, supervisore musicale, ha colla-
borato a lungo con i registi Wes Anderson, Todd 
Haynes, Richard Linklater, Sam Mendes e con 
Martin Scorsese.  

17.00  LE AVVENTURE ACQUATICHE
DI STEVE ZISSOU
(The Life Aquatic with Steve Zissou, USA/2004)
di Wes Anderson (118’)  
Per gli amanti della letteratura aneddotica, il 
calembour dei rimandi musicali che accompa-
gnano questo film è un capitolo da non perdere. 
Il fiume delle trovate scorre dal racconto alla mu-
sica, intrecciando vicende e note, capaci – in un 
trionfo di postmodernismo – di passare dalla più 
smaccata elettronica anni Ottanta a David Bowie 
in salsa carioca (grazie alla voce e alla chitar-
ra di un vero musicista nel cast, Seu Jorge). Ma 
l’allusione più bella, forse, rimane quella alla 
nave ’vera’ (la Calypso di Jacques Cousteau): al 
mito del calypso è infatti intitolata la Belafonte 
di Zissou. (ar)
Introduce Randall Poster

19.00  LA FIGURA DEL SOUND DESIGNER: A 
LEZIONE CON RANDALL POSTER
Partecipa il musicologo Stefano Zenni
In collaborazione con Milano Film Festival
Ingresso gratuito

20.15  HANNAH E LE SUE SORELLE
(Hannah and Her Sisters, USA/1986)
di Woody Allen (106’) 
In America la musica è importante. Per tutti. C’è 
una libertà di pensiero e un atteggiamento svin-
colato da sovrastrutture verso la musica che fa sì 
che in un film come questo possano passeggiare 
assieme il contrappunto di Johann Sebastian Bach 
e lo swing di Count Basie. Che poi la scelta di mu-
siche dal grande repertorio classico europeo o dei 
maestri del jazz (ormai) antico (questo il primo e 

imprescindibile riferimento musicale per Woody 
Allen) sia una scelta filtrata dalle maglie un po’ 
strette del pensiero dogmaticamente “Upper East 
Side” di un regista… beh, poco importa: quel che 
conta è che la musica funzioni! (ar)
Introduce Randall Poster
20 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca. 
Prenotazioni: amicicineteca@comune.bologna.it

22.30  HUGO CABRET
(USA/2011) di Martin Scorsese (127’) 
Sono di Howard Shore le musiche – valse una 
nomination all’Oscar per il compositore già due 
volte vincitore della statuetta per il suo lavoro 
alla corte di Peter Jackson nella saga Il signore 
degli anelli – create per la fiaba di Hugo Cabret. 
E musiche fiabesche sono, infatti, quelle del film 
di Martin Scorsese, in tutta la loro dolcezza, nella 
loro cantabilità, in quell’aura fatta di rimandi so-
gnanti tra immagini e suoni. Randall Poster – an-
che in quest’occasione music supervisor – torna 
a lavorare con Scorsese, dopo The Aviator. (ar)
Introduce Randall Poster

VENERDÌ14 
La guerra dei vulcani. Magnani vs Bergman 

I restauri della Cineteca
18.00  VULCANO

(Italia/1949) di William Dieterle (106’)
Mentre nell’isola vicina Rossellini imboccava la 
sua strada verso il cinema moderno, a Vulcano 
Anna Magnani traslocava tutta la sua furia arti-
stica e umana in un bizzarro progetto italoameri-
cano: un buon regista hollywoodiano sul viale del 
tramonto, soldi italiani, audaci riprese nei fondali 
eoliani. Storia d’una Maddalena che si pente a 
modo suo, sbarazzandosi del seduttore palom-
baro che rischia di traviare la casta sorellina. Il 
fine del delitto sarebbe nobile, ma di questi tempi 
ogni sguardo della Magnani lampeggia di gelosia 
omicida. O così vuole la leggenda dei vulcani. 
(pcris)

Venezia Classici. Documentari
20.00  LA GUERRA DEI VULCANI 

(Italia/2012) di Francesco Patierno (52’)
La guerra dei vulcani racconta il più grande scan-
dalo cinematografico-sentimentale di tutti i tempi. 
Nel 1949 Roberto Rossellini, all’apice del successo, 
abbandona Anna Magnani per Ingrid Bergman. A 
sancire il loro amore è la collaborazione artistica 
per il film Stromboli, di cui la Bergman è protago-
nista assoluta. Anna Magnani è furente e prepara 
la vendetta. L’arma con cui cercherà di piegare e 
umiliare Rossellini ha la forma di un film, Vulcano, 
una produzione che diventerà una sfida a distanza 
ravvicinata da combattere sul campo comune delle 
assolate Eolie del dopoguerra.

Alle ore 21.00 gli spettatori potranno gustare il 
pesce dell’Impresa Elia Morritti di Cattolica. In 
collaborazione con Mercato della Terra di Bologna. 
Sarà possibile acquistare un biglietto compren-
sivo di degustazione e ingresso a una delle tre 
proiezioni della giornata (riduzioni per soci Slow 
Food e Amici e Sostenitori della Cineteca). 

Venezia Classici e i restauri della Cineteca
22.15  STROMBOLI – TERRA DI DIO

(Italia/1950) di Roberto Rossellini (107’)
Primo film del ’polittico’ rosselliniano costruito intor-
no a Ingrid Bergman. Poco apprezzato all’epoca, da 
sinistra per via dello slancio spiritualista del finale, 
da parte cattolica perché è l’opera di due freschi e 
scandalosi adulteri: anche dal tratto biografico di un 
amore nascente prende vita, probabilmente, lo splen-
dore fotogenico di molte sequenze. “L’idea forte di 
Stromboli resta quella tutta rosselliniana di mettere 
in scena il contrasto tra la donna alta e bionda e i pe-
scatori piccoli e bruni. È il sentimento della diversità, 
dell’esclusione, dell’emarginazione… È l’applicazio-
ne a oltranza della baziniana legge dell’amalgama, 
che porta il regista a prelevare l’attrice da un set di 
Hitchcock per calare il suo corpo radioso nella natu-
ra nera del paesaggio vulcanico” (Elena Dagrada). 
Il restauro, quarta tappa del Progetto Rossellini, ha 
lavorato sulla versione italiana del film. (pcris)

SABATO15
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Riprende la tradizionale collocazione del Mercato al 
mattino del sabato.

Biblioteca Renzo Renzi
Schermi e Lavagne. Non solo film
10.00 - 12.00  SETTEMBRE TRA UVE E 
VENDEMMIE. PIGIA PIGIA 

LE SCOPERTE DEL CINEMA RITROVATO 2012:
IVAN PYR’EV dal 20 al 25 settembre
Un gigante del cinema sovietico, maestro del musical, della commedia e del dramma. Non c’è 
dubbio che molti dei film di Pyr’ev, come I cosacchi del Kuban, siano storicamente ambigui, 
nel loro affiancamento del regime – ma sarà difficile non restare ammirati di fronte a un 
cineasta capace di rappresentare quel gigantesco inganno con tanta musicalità e umorismo. 
In questa selezione della retrospettiva presentata al Cinema Ritrovato 2012 potremo rivedere 
anche Alle sei di sera dopo la guerra, uno dei migliori film sul secondo conflitto mondiale.

I LUNEDÌ DI OFFICINEMA. LABORATORI E INCONTRI 
CON IL CINEMA ITALIANO 10, 17 e  24 settembre
Tre diverse declinazioni del cinema d’autore in Italia. Se Gianni Amelio, rileggendo Camus, ci 
porta nell’Algeria degli anni Venti con Il primo uomo, l’esordiente Alessandro Comodin ambienta 
nella campagna friulana L’estate di Giacomo, racconto delicato e poetico dell’amicizia tra due 
adolescenti. E infine i Manetti Brothers, maestri del b-movie nostrano, che tornano all’horror (e 
al Cinema Lumière) in formato stereoscopico con Paura in 3D.

I MERCOLEDÌ DEL DOCUMENTARIO
12, 19 e 26 settembre
Da Venezia due rarità dagli archivi della Biennale: Ahora te vamos a llamar hermano, testimo-
nianza della grande festa contadina per la legge con cui Allende restituì dignità agli indios cile-
ni, e Free at Last, le ultime immagini di Martin Luther King prima del suo assassinio. E ancora,  
dalle Giornate degli Autori di Venezia, Terramatta, lo sguardo di un contadino semianalfabeta 
sulla storia del Novecento attraverso la lingua ’inventata’ di un diario. Infine Una follia effimera, 
racconto del dietro le quinte della Par tòt parata.

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI
i sabati e le domeniche di settembre
Festeggiamo la riapertura del Cineclub con un Open Day (domenica 16) dedicato ai pirati: 
laboratorio d’animazione, merenda del filibustiere, caccia al tesoro con cinequiz e proiezione 
di Pirati! Briganti da strapazzo. E poi la favola ecologista di Seafood – Un pesce fuor d’acqua 
e Porco Rosso, capolavoro dello Studio Ghibli e del maestro Miyazaki. Per la storia del cinema 
il meglio delle comiche di Charlot e I fratelli Dinamite, primo lungometraggio d’animazione 
italiano in Technicolor.

OMAGGIO A MICHELANGELO ANTONIONI
NEL CENTENARIO DELLA NASCITA
Prima parte: grandezza e declino dell’umanesimo secondo Antonioni
dal 27 settembre
A cent’anni dalla nascita di uno dei massimi autori del cinema mondiale, la nostra retrospettiva inaugura 
il progetto dedicato a Michelangelo Antonioni che culminerà la prossima primavera nell’esposizione fer-
rarese Antonioni e le arti. Selezionati dallo stesso curatore della mostra, Dominique Païni, i film di questa 
prima tranche, dal capolavoro borghese Cronaca di un amore al ’neorealismo interiore’ della trilogia L’av-
ventura, La notte e L’eclisse, mettono a fuoco lo scavo antonioniano dentro “un ideale stereotipo dell’uomo 
e della donna”. La rassegna proseguirà nei prossimi mesi.

VENEZIA CLASSICI E RESTAURI DELLA CINETECA
dal 6 al 23 settembre
A pochi giorni dall’anteprima veneziana, capolavori del cinema riproposti in nuovi restauri, 
molti dei quali realizzati dal laboratorio L’Immagine Ritrovata della Cineteca di Bologna. Dal 
grande cinema italiano con Stromboli – Terra di Dio di Rossellini, Il caso Mattei di Rosi, Porcile 
di Pasolini, Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto e La decima vittima di Petri a 
classici internazionali come il Falstaff di Welles e I cancelli del cielo di Cimino.

CINEMA DEL PRESENTE dal 7 al 29 settembre
Una selezione che recupera le migliori produzioni apparse (fugacemente) in sala nei mesi 
appena trascorsi e poco valorizzate dalla distribuzione italiana. Dagli esordi di rilievo, come 
Take Shelter di Jeff Nichols e Marilyn di Simon Curtis, ai grandi autori: su tutti, il discusso Co-
smopolis, ovvero la crisi economica vista attraverso lo sguardo ’clinico’ di David Cronenberg. 
E ancora, C’era una volta in Anatolia del turco Nuri Bilge Ceylan, Silent Souls del russo Aleksei 
Fedorchenko e 7 giorni a L’Avana, sette episodi per altrettanti registi internazionali.

Chiare o scure, con gli acini piccoli o grandi, passi-
te o a grappoli, dai mille profumi e dai mille sapori: 
le uve saranno le protagoniste di questa giornata. 
A piedi scalzi entreremo nei tini a pigiare l’uva per 
scoprire la magia di una delle più antiche tradizioni 
della vita contadina.
In collaborazione con Slow Food Bologna, Associazio-
ne Paper Moon e Associazione il Giardino del guasto 
Da 5 a 11 anni
Costo: € 8,00 a bambino (per un massimo di 20).
€ 15,00 per l’appuntamento del 15 e per il laboratorio 
Slow Movie di sabato 6 ottobre (10.00-12.00) nel quale 
l’uva verrà animata con la tecnica della stop motion.

14.15  Proiezione a sorpresa

Biblioteca Sala Borsa ragazzi
Schermi e Lavagne. Non solo film
17.00 - 18.00  ASPETTANDO IL CINECLUB

Un pomeriggio in compagnia del Pirata Salomone e 
della sua ciurma con proiezioni, giochi e letture sui 
pirati. In attesa dell’Open Day di Schermi e Lavagne 
di domenica 16.
In collaborazione con Slow Food Bologna, Associazio-
ne Paper Moon e Associazione il Giardino del guasto 
Da 5 a 11 anni
Ingresso gratuito

18.00  20.15  22.15
TAKE SHELTER (replica)

DOMENICA16
Schermi e Lavagne. Open Day

15.00  Pirati! All’arrembaggio
Laboratorio di sperimentazione dell’animazione in 
stop motion dove i bambini giocheranno ad ani-
mare velieri e galeoni. Per i grandi visita guidata 
agli archivi della Biblioteca Renzo Renzi.

Cineclub per ragazzi
16.30  PIRATI! BRIGANTI DA STRAPAZZO

(The Pirates – Band of Misfits, GB-USA/2012)
di Peter Lord e Jeff Newitt (88’) 
Il capitano di una ciurma di pirati si muove alla ri-
cerca dei suoi più acerrimi nemici per sconfiggerli e 
aggiudicarsi l’ambito premio di Pirata dell’anno. Si 
ritroverà a vagare per le stradine della Londra vit-
toriana, dove incontrerà una diabolica regina e un 
giovane scienziato chiamato Charles Darwin. Dalla 
Aardman di Peter Lord, un’avventura animata con 
la tecnica dei pupazzi in plastilina, nello stile di 
Galline in fuga e di Wallace & Gromit. (eg) 
Precede la proiezione dei migliori lavori realizzati 
dalle scuole nell’anno 2011-2012 e nei laboratori 
estivi di Schermi e Lavagne.
Alla presenza dell’Assessore alla Scuola, Formazio-
ne e Politiche per il Personale Marilena Pillati

18.15  La merenda del filibustiere
Pane e prosciutto per tutti i bambini. Per i genitori 
aperitivo presso DiSanaPianta a €5 (boccale di 
birra e saracche per tutti)

18.30  Alla ricerca del tesoro perduto con il Cinequiz
Bambini e genitori si sfideranno intorno al film di 

Peter Lord e Jeff Newitt. A seguire premiazione della 
squadra vincente con il tesoro di Capitan Pirata.

Tutte le iniziative della giornata sono gratuite
Per il laboratorio delle ore 15 è obbligatoria l’iscrizio-
ne via mail: schermielavagne@comune.bologna.it

18.00  TAKE SHELTER (replica)

Cinema del presente
20.30  il cavaliere oscuro – il ritorno

(The Dark Knight Rises, USA/2012)
di Christopher Nolan (165’) 
Fin dal primo capitolo, l’idea vincente di Nolan è 
stata quella di sottrarre Batman al gotico, e di pre-
cipitarlo in un mondo adulto e rovinoso. Il terzo ca-
pitolo, sia pure meno ’malato’ di Il cavaliere oscuro 
con quel Joker terrorista e assassino, conferma il 
talento dell’autore nel trasformare la narrazione 
(imperfetta) in un cemento a presa rapida che via 
via soffoca e avvince lo spettatore nella stratifi-
cazione di trame, personaggi, azione. Il cavaliere 
oscuro – Il ritorno non può che prestarsi a letture 
politico-ideologiche: un cattivo à la Robespierre  
pronto a dare l’assalto alla Borsa, una carica di 
polizia per riprendersi la città, e altre provocazioni 
per (ri)fondare un eroe e un cinema conservatori, in 
contrasto con gli Avengers multietnici e obamiani. 
(Roy Menarini)

LUNEDÌ17
18.00  STROMBOLI – TERRA DI DIO (replica)

I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.00  PAURA IN 3D

(Italia/2012) di Manetti Bros. (104’)
  

A pochi mesi dal fantascientifico L’arrivo di Wang, i 
paladini del cinema di genere italiano, maestri del 
b-movie a basso budget, ritornano all’horror, antica 
passione tramandata dai riveriti maestri Bava e Ar-
gento. Tre coattelli romani, un barone maniaco (un 
demoniaco Peppe Servillo) e ovviamente una villa 
isolata destinata a diventare teatro di inenarrabili 
torture. Semplici ingredienti per un thriller stereo-
scopico ad alta tensione imbrattato di sangue, sa-
dismo, ossessione e tanto divertimento. (ac)
Al termine incontro con i Manetti Bros.
In collaborazione con FICE Emilia-Romagna

22.15  PAURA IN 3D (replica) 
Al termine incontro con i Manetti Bros.

MARTEDÌ18
Venezia Classici e i restauri della Cineteca
20.15  PORCILE

(Italia-Francia/1969) di Pier Paolo Pasolini (98’)
Pasolini alterna due storie ambientate in epoche di-
verse – un passato indefinito e il 1967 – e in spazi 
emblematici – una zona vulcanica e una villa neoclas-
sica in Germania – per tracciare un crudele apologo 
sul presente. Nella prima, ’barbarica’ e quasi muta, un 
giovane cannibale fa proseliti e sfida legge e morale; 
nella seconda, un potente industriale tedesco accetta 
la fusione con un concorrente, ex nazista. Ma il suo 
rampollo cela uno scandaloso segreto. La proiezione è 
preceduta da estratti di interviste a Pasolini sul film e 
da brani della conferenza-stampa del 1969. (rch)
A inizio serata Guido Zauli presenta il suo libro Gian 
Vittorio Baldi. Ricerca e trasgressione (Archetipolibri, 
2012). Sarà presente Gian Vittorio Baldi

Cinema del presente
22.15  7 GIORNI A L’AVANA

(7 días en La Habana, Francia-Spagna/2012)
di Laurent Cantet, Benicio Del Toro, Julio Medem, Elia 
Suleiman, Juan Carlo Tabío, Pablo Trapero, Gaspar Noé (100’)
Una città che ribolle di storie e di vita. Seducente, 
controversa. Sette episodi tratti da racconti dello 
scrittore cubano Leonardo Padura Fuentes affidati a 
sette registi internazionali – dal francese Cantet al 
palestinese Suleiman, passando per l’attore portori-
cano Del Toro, al suo esordio dietro la macchina da 
presa. Ciascun segmento racconta un giorno diverso 
a L’Avana. Ciascun autore proietta il proprio sguar-
do lungo le strade della metropoli cubana, dentro le 
esistenze dei suoi abitanti. Un ritratto composito che 
prova a cogliere lo spirito autentico della città. (aa)

MERCOLEDÌ19
18.00  PORCILE (replica)

I mercoledì del documentario. Venezia «80!»
I restauri della Cineteca
20.00  AHORA TE VAMOS A LLAMAR HERMANO 

(Cile/1971) di Raoul Ruiz (13’)   
Girato da Ruiz – allora commissario cinemato-
grafico della Unidad Popular di Salvador Allende 
– questo corto descrive la grande manifestazione 
contadina di Tamuco per festeggiare la legge di 
’protezione’ degli indios Mapuches. Nelle testimo-
nianze degli anziani emergono le persecuzioni e lo 
sfruttamento subiti per secoli. (ac)
FREE AT LAST
(USA/1968) di Gregory Shuker, James Desmond e Nicholas 
Proferes (73’)   

Prodotto dalla tv pubblica americana, il racconto, 
nello stile del cinéma-verité, della marcia-occu-
pazione organizzata da Martin Luther King per The 
Poor People’s Campaign a pochi giorni dal suo as-
sassinio: “Abbiamo documentato tutto quello che 
succedeva intorno al sogno di occupare Washington 
con migliaia di emarginati: neri, bianchi appalachi, 
indiani d’America, emigranti messicani”. (ac)
Copie provenienti da ASAC 

22.00  TERRAMATTA (replica)

GIOVEDÌ20
Le scoperte del Cinema Ritrovato 2012: Ivan Pyr’ev
18.00  LA GUARDIANA DEI PORCI E IL FATTORE

(Svinarka i pastuch, URSS/1941)
di Ivan Pyr’ev (85’)   
La commedia musicale kolchoziana sembrava fatta 
apposta per Pyr’ev. Il film ripropone il forte con-
trasto tra Mosca – che qui materializza la visione 
suprema del realismo socialista – e diversi tipi di 
zone rurali (il nord, con la custode di maiali Glaša; 
il sud, con il pastore Musahib). A ciò si unisce una 
sensazione di disagio sottile ma persistente: forse 
l’Unione Sovietica è troppo vasta per i suoi popo-
li, che faticano persino a comunicare tra loro. Ma 
a tempo debito le cose vanno per il verso giusto, 
l’umore si fa allegro, affettuoso e virtuosamente 
ingenuo, anche se la sensazione di vastità quasi 
schiacciante permane. (Olaf Möller)

Le scoperte del Cinema Ritrovato 2012: Ivan Pyr’ev
20.15  ALLE SEI DI SERA DOPO LA GUERRA 

(V šest’ časov večera posle vojny, URSS/1944)
di Ivan Pyr’ev (97’)   
Un’artigliere dell’Armata rossa in libera uscita e 
una maestra d’asilo s’incontrano a Mosca, promet-
tendosi di ritrovarsi il giorno dell’armistizio su un 
ponte, alle sei della sera. Lui perderà una gamba 
sprofondando nell’autocommiserazione e nell’insi-
curezza. Le grandi battaglie di Kursk e Stalingrado 
sono alle porte. Il popolo sovietico può cominciare 
a immaginare una nuova vita dopo i mesi terribili 
dell’offensiva tedesca. Pyr’ev può dunque mettere 
in scena questo poderoso melodramma che coniu-
ga la spettacolarità del musical alla propaganda 
antinazista, secondo una formula particolarmente 
cara a Stalin. (ac)

Le scoperte del Cinema Ritrovato 2012: Ivan Pyr’ev
22.15  I COSACCHI DEL KUBAN

(Kubanskie kazaki, URSS/1950)
di Ivan Pyr’ev (97’)   

Ci sono battute che hanno risuonato a lungo, forse troppo, nel nostro lessico 
e nella memoria diffusa. “La corazzata Potemkin… è una boiata pazzesca” 
di un Fantozzi vessato dal rito del cineforum aziendale, “No! Il dibattito 
no!” dell’autarchico Moretti, entrambe datate 1976. Buone battute, per 
l’epoca, di un ottimo attore e di un ottimo autore, però cariche d’una vi-
sione piuttosto deprimente e fasulla del cinema: perché, naturalmente, chi 
in questi anni ha visto davvero il film di Ejzenštejn, in tutta la sua energia 
politica e il suo splendore fotogenico, sa che film appassionante sia; e di ci-
nema c’è sempre più voglia di dibattere, basta guardare il fermento che da 
qualche tempo agita tanti spazi del web, i blog, i forum, le riviste online…
Noi ripartiamo nel nome della cinefilia (lo spirito e il dettaglio del progetto li 
trovate illustrati poco più avanti). La ’cinefilia ritrovata’, che coinvolge oggi, 
in nuove forme, le nuove generazioni, è per noi uno dei sintomi che forse la 
maledizione sulla cultura che ha gravato sul nostro paese per tanti anni 
sta finendo – anche se la classe dirigente non sembra essersene veramente 
accorta. Crediamo che i sintomi vadano intercettati, i semi fatti maturare. 
Cinefilia è amore per il cinema e dunque amore per la cultura – dove cul-
tura è soprattutto capacità di attivare relazioni, di far dialogare  passato 
e presente. Come ricominciamo a fare, a partire da questo programma, 
pensato come manifesto di una cinefilia che vorremmo diventasse linea 
guida del nostro lavoro.
Presente e passato. Un presente che certo allarma, sul fronte delle presen-
ze nelle sale, e di conseguenza dei film che vengono esclusi, dimenticati. 
Garantire a questi film la possibilità dell’incontro con il pubblico, farli en-
trare nel discorso sul cinema, è un gesto necessario di  ’battaglia culturale’ 
(termine antico ma che forse val la pena recuperare, visto quante di queste 
battaglie restano ancora da vincere): ecco allora, questo mese, un esordio 
italiano che ha conquistato la critica straniera, L’estate di Giacomo, ecco 
film che lavorano sul linguaggio in modo forte e nuovo, Take Shelter o Silent 
Souls, ecco Terramatta, documentario sull’invenzione di una lingua arcaica e 
potente nelle fittissime pagine di un contadino siciliano, autodidatta, che ha 
attraversato il Novecento e ha cercato le parole per raccontarlo, e ancora la doppia séance di Ahora te vamos 
a llamar hermano e Free at last, documentari dimenticati su Allende e Martin Luther King e su un sogno di 
libertà… Il documentario è la capacità di cogliere “l’eco del proprio tempo”, come diceva Antonioni. Al docu-
mentario dedichiamo ormai da tempo particolare attenzione e ampia programmazione.
Il cinema del passato, il passato dei classici che da sempre difendiamo e proponiamo (al Cinema Ritrovato 
e non solo), è approdato quest’anno al Festival di Venezia. Il programma ospita una tranche della sezione 
Venezia Classici, il restauro di alcuni film è stato curato dalla Cineteca di Bologna, altri sono il frutto del 
lavoro di altre istituzioni e restauratori di tutto il mondo. Il grande Falstaff di Welles restaurato da un maestro 
e pioniere come Luciano Berriatúa (presentiamo la versione spagnola, in progress il lavoro su quella inglese), Il 
caso Mattei di Rosi, e ancora l’Indagine di Petri/Volonté, Stromboli di Rossellini in guerra con Vulcano, il lungo 
restauro finalmente giunto a termine dei Cancelli del cielo di Cimino, recupero d’una fotografia prodigiosa nel 
restituire l’opacità del sogno americano…
E appunto, nel centenario, Michelangelo Antonioni, una rassegna che qui comincia e proseguirà nei prossimi 
mesi: per avvicinarsi a un autore che forse l’Italia e il cinema italiano hanno dimenticato, fondativo e citato in 
tutto il mondo, antideologico, rigoroso, moderno, maestro nel raccontare la fragilità dei sentimenti e l’ambi-
guità del reale. Un autore massimo nella storia del cinema mondiale: ovvero la storia raccontata, in quindici 
episodi, da The Story of Film del britannico Mark Cousins (questo mese i primi due), una grandiosa impresa 
didattica, la prima vera storia del cinema globale raccontata non attraverso la parola scritta, ma con i film. 
Ci è sembrata perfetta per il nostro programma: perché di film si nutre, più che di ogni altra cosa, la cinefilia.

Gian Luca Farinelli e Carlo Mazzacurati

L’intervallo di Leonardo Di Costanzo
e Woody di Robert B. Weide (in lin-

gua originale con sottotitoli italiani) 
saranno programmati in prima 
visione nel mese di settembre.
Maggiori informazioni su sito,

newsletter e quotidiani
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Cruschev lo definì un eccellente esempio della visione 
distorta della realtà che caratterizzava il tardo cine-
ma stalinista. In realtà in questa idillica commedia 
agro-musicale che celebra gli amori di quattro esem-
plari contadini di un kolchoz, Pyr’ev sembra interpre-
tare il desiderio del pubblico di dimenticare i drammi 
del fronte e le amarezze dell’immediato dopoguerra. 
Il clima festoso, l’esibizione di un’abbondanza tut-
ta fittizia non impediscono tuttavia al regista di far 
trapelare in controluce allusioni verbali e visive alle 
ferite non ancora rimarginate della guerra. (ac)

VENERDÌ21 
Biblioteca Renzo Renzi
Artelibro
19.00  PIERO TORTOLINA: CINÉPHILE E 

COLLEZIONISTA  
Presentazione del fondo Tortolina e di documenti 
originali della collezione di fotografie di cinema 
che, alla fine degli anni Novanta, Tortolina decise 
di donare alla Cineteca di Bologna. 
Per informazioni e prenotazioni:
anna.fiaccarini@comune.bologna.it
Ingresso libero

Artelibro. Piero Tortolina: cinéphile e collezionista
20.00  L’UOMO CHE AMAVA IL CINEMA 

(Italia/2012) di Marco Segato (68’)  
In prima nazionale, dopo la presentazione alla Mostra 
di Venezia, L’uomo che amava il cinema è dedicato alla 
figura di Piero Tortolina, animatore culturale padovano 
scomparso nel 2007, “forse l’ultimo vero cinéphile, 
vissuto in un’epoca in cui il cinema era grande e le 
passioni che animava straordinarie” (Marco Segato). 
Laureato in ingegneria, coltiva da sempre la passione 
per il cinema. Frequenta il Centro Universitario Cine-
matografico e avvia l’esperienza di Cinema1, storico 
cineclub italiano. Nel ’77 inizia una raccolta di pelli-
cole che diverrà una delle più importanti collezioni pri-
vate italiane. Fa circolare i suoi film in tutta Italia, nei 
cineclub e nelle retrospettive, dando un contributo es-
senziale alla diffusione della cultura cinematografica. 
Al termine incontro con il regista Marco Segato, il 
produttore Francesco Bonsembiante, il direttore 
della Cineteca di Bologna Gian Luca Farinelli e lo 
storico del cinema Gian Piero Brunetta.
In collaborazione con Jolefilm

Cinema del presente. Prima visione
22.15  THE STORY OF FILM: AN ODISSEY

(GB/2011) di Mark Cousins
  

The Story of Film è la storia in 15 episodi del cinema 
internazionale raccontata attraverso le varie tappe 
dell’innovazione cinematografica. Il film visita i luo-

ghi chiave della storia del cinema – da Hollywood a 
Mumbai, dalla Londra di Hitchcock al villaggio indiano 
in cui fu girato Pather Panchali di Satyajit Ray – e pro-
pone interviste con registi e attori leggendari tra cui 
Stanley Donen, Kyoko Kagawa, Gus van Sant, Lars Von 
Trier, Claire Denis, Bernardo Bertolucci, Robert Towne, 
Jane Campion e Claudia Cardinale. 
Introduce Mark Cousins
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca. 
Prenotazioni: amicicineteca@comune.bologna.it

SABATO22
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

14.15  Proiezione a sorpresa

16.00  LA BOLOGNA DI PASOLINI
Ritrovo davanti alla Chiesa dei Servi (Strada Maggiore, 43)
In occasione dei novant’anni dalla nascita, pro-
poniamo una passeggiata attraverso i luoghi 
della città che hanno avuto un significato parti-
colare nella vita e nella formazione di Pasolini. 
Alcuni dei quali hanno ispirato i suoi versi e il suo 
cinema: dal Portico dei Servi, in cui girò alcune 
scene dell’Edipo Re alla Libreria Nanni sotto il co-
siddetto Portico della Morte (“il più bel ricordo di 
Bologna”). Il tour si concluderà nell’attuale sede 
del Centro Studi – Archivio Pier Paolo Pasolini 
presso la Biblioteca Renzo Renzi della Cineteca in 
cui sono conservati i documenti originali relativi 
ai suoi film: foto di scena, sceneggiature, ritagli 
di stampa, e rari documenti video, di cui saranno 
mostrati alcuni estratti.
Numero massimo di partecipanti: 30. Lunghezza 
e durata del percorso: 3,5 chilometri, 2 ore circa.
Costo: E 5 (E 3 per Amici e Sostenitori della Ci-
neteca)
Prenotazione obbligatoria:
elena.geri@comune.bologna.it – 051 2195322

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  Le comiche di Chaplin  

UN TANGO INGARBUGLIATO
(Tango Tangles, USA/1914, 11’) 
GAS ESILARANTE
(Laughing Gas, USA/1914, 16’) 
LA MASCHERATA
(The Masquerader, USA/1914, 16’) 
LA SUA CARRIERA MUSICALE
(His Musical Career, USA/1914, 16’) 
Appuntamento in compagnia di Charlie Chaplin 
e di alcuni tra i suoi primi film, che continuano a 
divertire pubblici di ogni età. Il Progetto Chaplin 
della Cineteca nel corso degli ultimi anni ha cura-
to il restauro di lungometraggi e corti del regista, 
oltre alla digitalizzazione dei suoi documenti. È 
stata quindi restituita agli spettatori la possibili-
tà di vedere su grande schermo i suoi capolavori. 
In questa occasione proponiamo una selezione di 
corti realizzati e distribuiti nel 1914, anno in cui 
Chaplin iniziò a lavorare per la Keystone Company, 
gettando le basi per la sua futura, eccezionale at-
tività artistica.
Accompagnamento al pianoforte di Marco Dalpane
Versione originale con traduzione in oversound
Comico. Dai 4 anni in su

Palazzo Re Enzo – Sala del Capitano (Piazza Nettuno)
Artelibro
18.00 - 19.00  LE EDIZIONI DELLA CINETECA 
DI BOLOGNA E DEL MAMbo 
Le Edizioni della Cineteca di Bologna e del MAMbo 
sono nate entrambe nel 2008 dall’esigenza di pro-
gettare e pubblicare, attraverso un marchio edito-
riale autonomo, titoli e collane che documentano 
con continuità il progetto scientifico e la prassi 
operativa delle due istituzioni.
Intervengono Gian Luca Farinelli, direttore della 
Cineteca di Bologna e Gianfranco Maraniello, 
direttore dell’Istituzione Galleria d’Arte Moderna 
di Bologna

18.15  LA GUARDIANA DEI PORCI E IL FATTORE 
(replica) 

Venezia Classici
20.30  I CANCELLI DEL CIELO

(Heaven’s Gate, USA/1980)
di Michael Cimino  
Il film racconta un episodio reale della storia ame-
ricana, basandosi su documenti precisi: è la cosid-
detta guerra di Johnson County, dove nel Wyoming i 
ricchi proprietari di bestiame assoldarono dei killer 
per sterminare i contadini immigrati, accusati di fur-
to. Ero affascinato dall’idea di portare alla luce que-
sto episodio, in cui degli americani uccidevano altri 
americani, in cui all’entusiasmo e all’incanto per la 
giovane nazione si mescolava un sentimento di de-
pressione, di sconfitta degli ideali. (Michael Cimino)
Copia restaurata digitalmente da Criterion con la 
supervisione dello stesso autore.

DOMENICA23
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  SEAFOOD – UN PESCE FUOR D’ACQUA

(SeeFood, Malesia-Cina/2011)
di Aun Hoe Goh (93’) 
Dopo Alla ricerca di Nemo e Shark Tale, gli abitanti del 
mare tornano per divertire i più piccoli. Questa volta 
il protagonista è Pup, un piccolo squalo bambù che 
assiste a un furto di uova della sua specie da parte 
dei pescatori di frodo e decide di passare all’azione per 
salvare la ’famiglia’. Lo aiutano gli amici degli abissi 
e altri inaspettati alleati terrestri. Nel frattempo, le 
acque e la barriera corallina sono minacciate dall’in-
quinamento umano... Spirito decisamente ecologista 
per un’animazione digitale proveniente dall’Asia. (aa)

Venezia Classici
18.00  INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI 

SOPRA DI OGNI SOSPETTO
(Italia/1970) di Elio Petri (115’)

Il capo della sezione omicidi uccide l’amante nel giorno 
della promozione al vertice dell’ufficio politico. Produce 
indizi a proprio carico per dimostrare come l’autorità 
renda insospettabili. Sullo sfondo si inasprisce la tensio-
ne tra forze dell’ordine e contestazione. Petri intercetta lo 
spirito dei tempi con un film politico virato al grottesco. I 
continui spostamenti temporali saldano l’immagine del 
potere come autoritarismo e oppressione alla psicologia 
ossessiva e puerile del commissario di Volonté. Restau-
rato da Sony Columbia presso il laboratorio L’Immagine 
Ritrovata della Cineteca di Bologna. (aa)

Cinema del presente
20.30  C’ERA UNA VOLTA IN ANATOLIA

(Bir zamanlar Anadolu’da, Turchia/2011)
di Nuri Bilge Ceylan (150’) 
Tre auto, un commissario con i suoi poliziotti, un pro-
curatore, un medico legale e il sospettato del delitto 
vagano alla ricerca di un cadavere nel cuore della 
notte anatolica. Un poliziesco anomalo, dai tempi 
dilatati, senza colpi di scena, interrogatori o misteri 
da svelare, in cui l’attenzione del regista si rivolge 
alle dinamiche inattese e spiazzanti che si creano fra 
i protagonisti, tutti, a loro modo, vittime e carnefici, 
indagatori e indagati, fragili e sconfitti. (ac)

LUNEDÌ24
18.00  ALLE SEI DI SERA DOPO LA GUERRA

(replica) 

I lunedì di Officinema. Laboratori e incontri con il 
cinema italiano. Prima visione
20.00  L’ESTATE DI GIACOMO

(Italia-Belgio-Francia/2011)
di Alessandro Comodin (78’)  
Vincitore del Pardo d’Oro al Festival di Locarno 
2011, ha ottenuto riconoscimenti in molti festi-
val internazionali. “Coloro che l’avevano scoperto 
evocavano un radioso esordio italiano, un oggetto 
ibrido situato alla frontiera porosa che separa la 

fiction dal documentario (là dove il cinema transal-
pino sembra reinventarsi dopo La bocca del lupo o 
Le quattro volte) e la cui bellezza agisce come un 
veleno tossico ed euforizzante che stordisce. Le voci 
erano fondate: L’estate di Giacomo è uno splendo-
re raro il cui virtuosismo discreto eleva l’autore, il 
giovane Alessandro Comodin, appena trentenne, al 
livello delle più preziose scoperte contemporanee” 
(Romain Blondeau).
In collaborazione con FICE Emilia-Romagna

22.15  L’ESTATE DI GIACOMO (replica)

MARTEDÌ25
18.00  I COSACCHI DI KUBAN (replica) 

Cinema del presente. Prima visione
20.15  THE STORY OF FILM: AN ODISSEY

(GB/2011) di Mark Cousins 
Episodio 1: 1895-1918 - Il mondo scopre una nuova for-
ma d’arte; 1903-1918 - Il brivido diventa racconto. (60’)
Episodio 2: 1918-1928 - Il trionfo del cinema ame-
ricano e i suoi primi ribelli (60’)

22.30  THE STORY OF FILM: AN ODISSEY
Episodio 1 e 2 (replica) 

MERCOLEDÌ26
18.00  TERRAMATTA (replica)

I mercoledì del documentario
20.30  UNA FOLLIA EFFIMERA

IL FILM SULLA PAR TÒT PARATA 
(Italia/2012) di Andrea Paco Mariani (58’)

  
In un giorno di giugno, a Bologna, accade qualcosa 
di inspiegabile: le strade e le piazze vengono in-
vase da un fiume di persone, con strani vestiti e 
carri colorati; la città si trasforma in un gigantesco 
teatro di improvvisazione a cielo aperto, fatto di 
giocoleria, di balli, di carri allegorici, di suoni, di 
performance che vanno dalla recycle art al teatro 
sociale. Un enorme laboratorio artistico di cui que-
sto documentario (realizzato con la formula della 
coproduzione collettiva dal basso) racconta il dietro 
le quinte e gli otto mesi di preparazione che prece-
dono l’evento finale. (ac)
Al termine incontro con Andrea Paco Mariani, alcu-
ni dei protagonisti e con l’Associazione Oltre

22.00  UNA FOLLIA EFFIMERA. IL FILM SULLA 
PAR TÒT PARATA (replica) 

GIOVEDÌ27
Omaggio a Michelangelo Antonioni nel centenario 
della nascita – Prima parte: grandezza e declino 
dell’umanesimo secondo Antonioni
Inaugurazione della rassegna
20.00  I corti di Michelangelo Antonioni

 
GENTE DEL PO (1943-47, 10’)
N.U. (1948, 10’) 
L’AMOROSA MENZOGNA (1949, 10’) 
SUPERSTIZIONE (1949, 10’)
SETTE CANNE UN VESTITO (1949, 10’)
LA VILLA DEI MOSTRI (1950, 10’)
VERTIGINE (frammento recuperato del perduto
La funivia del Faloria, 1950, 4’)
NOTO MANDORLI VULCANO STROMBOLI 
CARNEVALE (1992, 10’)
SICILIA (1997, 5’)
Nessuno lo sa e dunque me lo riconosce, ma questo 
fatto, di essermi inventato il neorealismo da solo, in-
timamente mi dà una certa soddisfazione. Eravamo 
nel ’43. Visconti girava Ossessione sulle rive del Po, 
e sempre sul Po, a pochi chilometri di distanza, io 
giravo il mio primo documentario [...] Fu così, so-
prattutto trovandomi un certo materiale documen-
tario tra le mani, che cercai di fare un montaggio 
assolutamente libero, libero poeticamente, ricercan-
do valori espressivi non tanto attraverso un ordine 
che desse con un principio e una fine sicurezza alle 
scene, un montaggio a lampi, inquadrature isolate, 
che dessero un’idea più mediata di quello che vole-
vo esprimere [...] Si tratta di trovare in noi l’eco del 
nostro tempo. Per un regista questo è l’unico modo 
di essere sincero e coerente con se stesso, onesto e 
coraggioso con gli altri; l’unico modo per essere vivo.
(Michelangelo Antonioni)
Introducono Dominique Païni, curatore della mo-
stra Antonioni e le arti,e Carlo di Carlo, curatore 
dell ‘autobiografia’ di Antonioni di prossima pub-
blicazione per le Edizioni Cineteca di Bologna.
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca 
Prenotazioni: amicicineteca@comune.bologna.it

Bologna Water Design
22.15  CINEMACQUA (90’)

Bologna Water Design (25-29 settembre 2012), la 
manifestazione dedicata al design dell’acqua, e la 
Cineteca di Bologna propongono Cinemacqua, un 
montaggio di sequenze che celebra l’acqua come 
elemento figurativo e narrativo. Scorreranno sullo 
schermo immagini tratte da film celebri e meno 
noti della storia del cinema: Psycho e La dolce 
vita, il passaggio del Rex in Amarcord e le rifrazio-
ni sull’acqua in Tarkovskij, i pescatori di De Seta 
e i cacciatori di balene del documentarista Mario 

LE TARIFFE del CINEMA LUMIÈRE 

SALA SCORSESE E PRIME VISIONI*
Interi 	 o 7,00 
Mercoledì 	 o 5,00 
Riduzioni
Sostenitori Lumière, Amici Cineteca	 o 5,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,50
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi), 	
Over 60 	 o 4,00
* I prezzi potranno subire variazioni su richiesta dei di-
stributori

SALA OFFICINEMA/ MASTROIANNI
Interi 	 o 6,00 
Riduzioni
Sostenitori Lumière, Amici della Cineteca 	 o 4,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,00
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi),
Over 60 	 o 4,00

TESSERE
Tessera Sostenitori Lumière 	 o 10,00 
Tessera Amici della Cineteca 	 o 25,00 

SCHERMI E LAVAGNE
Interi 	 o 6,00
Riduzioni
Minori di 18 anni, studenti universitari, anziani, posses-
sori di Carta Giovani, soci Coop 	 o 3,00
Tessera Schermi e Lavagne (minori di 18 anni)	 o 5,00
Con la Tessera ogni 5 ingressi, il sesto è gratuito

Student Card
Per gli studenti dell’anno in corso dell’Università di Bologna, 
10 ingressi a 20 e per la sala di Cineclub. Per richiedere la 
Student Card, manda una mail a adaf1@unibo.it con nome 
cognome e data di nascita.

Convenzioni (sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bologna, 
dipendenti comunali, possessori Carta Più e Multi Più Fel-
trinelli, soci SAB, soci Alliance Française de Bologne, soci 
British School of Bologna, soci Associazione Culturale Italo 
Britannica, soci Assoc. Cult. Italia-Austria, soci Istituto di 
Cultura Germanica, soci Assoc. Cult Italo-Belga, soci Slow 
Food, abbonati TPer, Family Card	 € 5,00

Campagna Fice ’Chi fa d’essai fa per tre’ –
per i giovani fino ai 30 anni 
Il martedì, in entrambe le sale 	 € 3,00
Invalidi con accompagnatore                     ingresso libero

Nota bene: per usufruire delle riduzioni è necessario pre-
sentare il relativo tesserino o titolo di riconoscimento; le 
riduzioni valgono per la programmazione ordinaria e non si 
applicano alle proiezioni durante i festival.

Il programma potrà subire variazioni per cause indipen-
denti dalla nostra volontà.

SETTEMBRE 2012
anno XXvIII/ n. 7

 Pellicola sprovvista di visto di censura vietata 
ai minori di 18 anni

 Versione originale con sottotitoli italiani

 Relatore / incontro / tavola rotonda

 Evento fuori sala

 Accompagnamento musicale dal vivo 

 Schermi e Lavagne 

 I lunedì di Officinema.  
Laboratori e incontri con il cinema italiano

 I mercoledì del documentario

 Cinefilia Ritrovata

SETTEMBRE 2012
anno XXvIII / n. 7

Monica Vitti in Deserto rosso (1964) di Michelangelo Antonioni

Ruspoli, fino al Viaggio sul Tamigi del 1912 e alla 
Pesca nei mari del nord del 1909. Ancora, Boudu 
salvato dalle acque di Renoir, L’Atalante di Vigo, 
Apocalyse Now e una perla: una delle scene taglia-
te di C’era una volta in America ripristinate nella 
nuova extended version. Un viaggio dalla superficie 
dell’acqua alle profondità del cinema.
Ingresso gratuito
Per il programma completo:
www.bolognawaterdesign.it

VENERDÌ28 
Omaggio a Michelangelo Antonioni nel centenario 
della nascita – Prima parte: grandezza e declino 
dell’umanesimo secondo Antonioni
18.00  CRONACA DI UN AMORE

(Italia/1950) di Michelangelo Antonioni (110’) 
Debutta Antonioni, finisce il neorealismo, il cinema 
italiano scopre le vite interiori. “E così ho comin-
ciato con Cronaca di un amore, in cui analizzavo 
la condizione di aridità spirituale e anche un certo 
tipo di freddezza morale di talune persone dell’alta 
borghesia milanese. Proprio perché mi sembrava 
che in questa assenza di interessi al di fuori di loro, 
in questo essere tutti rivolti verso se stessi, senza 
un preciso contrappunto morale... in questo vuoto 
vi fosse materia sufficientemente importante da 
prendere in esame” (Michelangelo Antonioni).

Omaggio a Michelangelo Antonioni nel centenario 
della nascita – Prima parte: grandezza e declino 
dell’umanesimo secondo Antonioni
20.15  LA NOTTE

(Italia/1961) di Michelangelo Antonioni (122’) 
Con La notte ho cercato di proseguire il discorso 
dell’Avventura. È illusorio credere che basti sapere 
tutto di noi stessi, che basti conoscersi, analizzar-
si nelle pieghe più recondite della propria anima. 
Questa è tutt’al più la fase preliminare. Non è certo 
tutto. Nel migliore dei casi si giunge a una sorta di 
reciproca pietà. Bisogna andare più in là. I perso-
naggi della Notte arrivano fino a quel punto ma non 
riescono a spingersi oltre. Sono personaggi di oggi, 
non di domani. (Michelangelo Antonioni)

Omaggio a Michelangelo Antonioni nel centenario 
della nascita – Prima parte: grandezza e declino 
dell’umanesimo secondo Antonioni
22.30  L’AVVENTURA

(Italia-Francia/1960) di Michelangelo Antonioni (140’) 
Le isole Eolie fratturano l’esperienza urbana dei 
protagonisti e ingoiano una di loro. Gli altri, attratti 
uno dall’altra, perdono lentamente la voglia di cer-
carla. Si apre la trilogia che consegna al cineasta 
notorietà internazionale. Presentato a Cannes nel 

1960, è fischiato dal pubblico ma osannato dalla 
critica. “Trentacinque intellettuali, Rossellini e Bazin 
in testa, mi mandano un attestato di solidarietà. Un 
vero e proprio manifesto in difesa de L’avventura, [...] 
’per il notevole contributo alla ricerca di un nuovo lin-
guaggio cinematografico” (Michelangelo Antonioni).

SABATO29
Cortile della Cineteca (via Azzo Gardino 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

14.15  Proiezione a sorpresa

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  I FRATELLI DINAMITE

(Italia/1949) di Nino e Toni Pagot (87’) 
Presentato alla Mostra del Cinema di Venezia nel 
1949 insieme a La Rosa di Bagdad, contende a 
questo film il primato di essere stato il primo lun-
gometraggio di animazione italiano mai realizzato 
e il primo a utilizzare il Technicolor. Disegnato da 
Osvaldo Piccardo e Osvaldo Cavandoli (futuro crea-
tore della celebre Linea), il film racconta, attraverso 
una struttura a episodi, le peripezie dei tre fratelli 
Dinamite Din, Don e Dan: dopo essere cresciuti su 
un’isola selvaggia in seguito a un naufragio, ven-
gono ritrovati e riportati alla civiltà, creando asso-
luto scompiglio. (eg)

18.00  L’ECONOMIA DELLA FELICITÀ 
(USA-Francia-Germania-GB-Australia-India-Thailandia-
Giappone-Cina-Nicaragua/2011)
di Helena Norberg-Hodge (67’) 
Una profonda e attenta riflessione sulla crisi eco-
nomica identificata come fattore scatenante della 
crisi dello spirito dell’uomo. Un impietoso atto d’ac-
cusa nei confronti della globalizzazione come qual-
cosa che rende gli uomini infelici e insicuri delle 
proprie capacità, accelera i cambiamenti climatici, 
distrugge il sostentamento e fa aumentare i con-
flitti. Attivisti e studiosi di ogni angolo del pianeta 
propongono come alternativa un massiccio ritorno 
alla localizzazione dell’economia promuovendo così 
la diversità biologica e culturale dei popoli. (ac)
Al termine incontro con Helena Norberg-Hodge, 
Eduardo Zarelli e Pier Paolo Dal Monte

20.00  CRONACA DI UN AMORE (replica)

Cinema del presente
22.15  COSMOPOLIS 

(Canada-Francia/2012) di David Cronenberg (105’) 
 

Dopo la produzione ricca ed elegante di A Dange-
rous Method, Cronenberg realizza un film rapido e 
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LA CINETECA PER ARTELIBRO
In occasione di Artelibro, festival del libro d’arte 2012 (21-23 set-
tembre), la Cineteca di Bologna rende omaggio a Piero Tortolina 
(venerdì 21), cinéphile e collezionista, con la presentazione del 
fondo da lui donato alla Cineteca alla fine degli anni Novanta 
e con la proiezione del documentario a lui dedicato L’uomo che 
amava il cinema. Verranno inoltre presentate le Edizioni della Ci-
neteca e del MAMbo (sabato 22). Dall’8 al 23 settembre tutte le 
pubblicazioni delle Edizioni Cineteca saranno disponibili presso la 
Libreria dell’Arte in Piazza Nettuno, organizzata in collaborazione 
con librerie.coop.

EDIZIONI CINETECA DI BOLOGNA

RIDERE CIVILMENTE
Il cinema di Luigi Zampa
Un libro di Alberto Pezzotta
pp. 344 – � 15

Popolare ma non populista, Luigi 
Zampa ha attraversato il neorea-
lismo, ha anticipato la commedia 
all’italiana, ha scontentato i 
critici di ogni fazione ed è stato 
ferocemente censurato dalle 
istituzioni. È il meno studiato dei 

grandi registi del nostro cinema. Ed è uno dei più attuali. I per-
sonaggi che abitano i suoi film sono nostri contemporanei: falliti 
ridicoli e idioti trionfanti. Zampa non si chiama fuori: si mescola 
con la realtà, si sporca le mani. Ma non rinuncia a una morale. 
Come ha detto Ettore Scola: "Zampa voleva poter anche ridere 
delle tragedie dei suoi uomini, ma ridere civilmente".
In vendita in libreria e online su Cinestore

IN MOSTRA

MARIO DONDERO E LA COMUNITÀ DEL CINEMA
La fotografia come arte della relazione

Sala Espositiva della Cineteca (via Riva di Reno 72)
da lunedì a venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18
Fino al 31 ottobre – Ingresso libero

Prolungata fino al 31 ottobre la mostra dedicata a Mario Donde-
ro, una delle figure più originali ed eclettiche del fotogiornalismo 
contemporaneo, vero e proprio poeta del reportage. La mostra è 
composta da una selezione delle più belle fotografie che Donde-
ro ha dedicato al cinema e ai suoi protagonisti. Ciò che lo attrae 
del mondo del cinema è il fatto creativo in sé: “vedere nascere 
un film è come seguire la vita di una comunità provvisoria; c’è 
l’impegno che anima queste persone, c’è la paura di fallire, c’è 
molta passione”.

indipendente, prodotto da Paulo Branco, mecenate 
del cinema d’autore radicale. Trasposizione dell’omo-
nimo romanzo di DeLillo, Cosmopolis spiazza e inquie-
ta. Il presente della crisi economica si mescola con la 
fantascienza e la psicoanalisi in una ipnotica e clau-
strofobica ronde all’interno di un grembo-limousine 
che scivola lungo le strade di New York – metropoli 
globale che sussulta ovattata al di là dei vetri oscu-
rati. (aa)

DOMENICA30
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  PORCO ROSSO

(Kurenai no buta, Giappone/1982)
di Hayao Miyazaki (94’) 
Ennesimo capolavoro dello Studio Ghibli e del maestro 
Miyazaki – che qui celebra la passione per il volo, ele-
mento ricorrente in molti suoi film – uscito nelle sale 
italiane con quasi vent’anni di ritardo grazie a Lucky 
Red. Il protagonista è Marco Pagot (omaggio a Nino 
e Toni Pagot), pilota italiano che in seguito a un inci-
dente durante la prima guerra mondiale si ritrova con 
il viso trasformato nel muso di un suino combattendo 
con il suo aereo rosso i pirati dell’aria. Tra l’Istria e Mi-
lano, il film segue le sue avventure regalandoci vedute 
aeree spettacolari, tutte realizzate in un tradizionale 
quanto efficace 2D. (eg)

18.00  L’AVVENTURA (replica)

Omaggio a Michelangelo Antonioni nel centenario 
della nascita – Prima parte: grandezza e declino 
dell’umanesimo secondo Antonioni
20.00  L’ECLISSE

(Italia-Francia/1962)
di Michelangelo Antonioni (126’) 
L’eclisse è la lucida descrizione del fenomeno di un’as-
senza che si apre fra un uomo e una donna, dividendoli 
e allontanandoli irreversibilmente. Ma l’estraneità fra 
i due giovani (lei, borghese annoiata, lui, cinico ram-
pante), è calata da Antonioni in un clima di corteg-
giamento giocoso e adolescenziale, così da rendere 
ancora più crudele il vuoto che li separa. L’Italia del 
miracolo economico è condensata nelle splendide 
sequenze della Borsa, dominate dalla “violenza del 
denaro”. Nella parte finale, mostrando un paesaggio 
urbano ridotto a linee geometriche, disumanizzato, 
alienato, Antonioni raggiunge una forma di astrazione 
figurativa. (rch)

22.15  LA NOTTE (replica)

Testi di: Alice Autelitano, Alessandro Cavazza, 
Roberto Chiesi, Paola Cristalli, Elisa Giovannelli, 
Andrea Ravagnan

Per dettagli relativi ai vantaggi e alle agevolazioni delle tessere Amici della Cineteca e Sostenitori rimandiamo al sito 
www.cinetecadibologna.it 
Tutte le tessere hanno validità annuale, da settembre 2012 ad agosto 2013. Sono acquistabili alla cassa del Cinema 
Lumière, presso la Biblioteca Renzo Renzi o sul sito della Cineteca

TESSERE 
SOSTENITORE 
DELLA CINETECA

TESSERE AMICI
DELLA CINETECA

TESSERA CINEMA
LUMIÈRE

STUDENT CARD

TESSERA
SCHERMI & LAVAGNE

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca:
0512194826 – cinetecadirezione@comune.bologna.it

1    Tessera
25 €

2    Tessere
45 €

3    Tessere
60 €

Tessera
10 €

Tessera
20 €

Tessera
5 €

100 € 500 €


